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VIAGGI E TEMPO LIBERO

Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto

Mussolini e i musulmani

Giancarlo Mazzuca e Gianmarco Walch

Mondadori

Prezzo – 19,00

Pagine – 168

«Oggi, sotto i colpi dei micidiali attentati perpetrati dai terroristi dell'Isis, tutto il mondo
occidentale, facendo anche un po' di confusione, guarda all'Islam con un sentimento d'odio
frammisto a paura e terrore. Ma c'è stato un tempo in cui l'Italia poteva vantarsi, pur tra luci e
ombre, di avere intessuto stretti rapporti con la Mezzaluna dopo un corteggiamento durato
quasi tutto il periodo fascista. Il feeling culminò nel "matrimonio" di Tripoli del 20 marzo 1937,
testimone di nozze Italo Balbo, quando un impettito Mussolini, in sella a uno splendido
cavallo, nell'oasi di Bùgara appena fuori dalla capitale libica, sguainò, come anello nuziale
dell'unione italo-araba, la famosa Spada dell'Islam, un gioiello in oro massiccio cesellato da
artigiani fiorentini. Dopo il 25 luglio 1943, con la caduta del duce – nonostante i tentativi di
cooperazione con il mondo arabo portati avanti nel secondo dopoguerra dall'Eni di Enrico
Mattei – quel vecchio rapporto si è molto attenuato, se non addirittura dissolto. Storie del
passato che, alla luce degli scenari degli anni Duemila, appaiono quasi impossibili: oggi quel
ponte lanciato dall'Occidente verso l'Islam sembra davvero crollato. Questo libro cercherà di
ripercorrere le strade di un dialogo che, nonostante tutto, crediamo non si sia ancora
interrotto.»
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L'Italia dell'arte venduta - Collezioni disperse, capolavori fuggiti

Fabio Isman

Il Mulino

Prezzo – 16,00

Pagine - 296

Il collezionismo d’arte è un primato italiano. Ma tantissimi fra i gioielli più pregiati delle
raccolte create nella penisola durante i secoli li possiamo ormai ammirare soltanto fuori dai
nostri confini, o quando vengono prestati per qualche mostra. Una diaspora terribile, mai
raccontata per intero. Quadri, statue e sculture, libri e intere biblioteche, codici miniati,
porcellane, mobili, manufatti pregiati: l’Italia ha sempre venduto la propria arte. Perché
mutano i gusti, o perché i patrimoni vanno in rovina, e a chi per secoli ha commissionato o
posseduto i capolavori spesso non resta che il blasone. È una storia che vale la pena di narrare,
al di là delle catastrofi causate dai conflitti, sempre irrispettosi dell’arte, o dei criminali scavi
archeologici che alimentano i lucrosi mercati internazionali. Questa grande fuga ha condotto
infinite opere di valore fuori dal nostro paese: a poco vale consolarsi con il tantissimo che ci è
rimasto, se non si riflette sul moltissimo che è sparito.

 

Borgo Vecchio

Giosuè Calaciura
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Sellerio

Prezzo – 14,00

Pagine - 144

Nel piccolo quartiere raccontato da Giosuè Calaciura sembra concentrarsi l’energia esplosiva
di un’intera città. È solo una manciata di viuzze nel cuore di Palermo ma ne contiene tutto il
carattere, l’oscurità, la violenza e la bellezza. Qui si rispecchia, si deforma ogni vizio e virtù,
cuore e budella, come fosse un condensato di vita, una versione raggrumata e forte di sapori
palesi e occulti, pubblici e privati. Qui vivono Mimmo e Cristofaro, amici fraterni, compagni di
scuola e complici di fughe; Carmela la prostituta e Celeste, sua figlia, che porta in nome il
colore del perdono; Totò il rapinatore che tiene la pistola nella calza perché – così si dice – è
più difficile da usare. Qui si allevano cavalli per le corse e si truccano le bilance delle
salumerie, mentre l’ululato del traghetto che parte verso il Continente si confonde con i
lamenti causati dai pugni di un padre ubriaco. Da un lato c’è il mare, col suo vento che
scombina gli odori in vortici ballerini, portando fragranza di carne nelle case di chi carne non
mangia mai. Dall’altro c’è la piana distesa della metropoli, coi suoi negozi, le signore
benestanti, la legge e le guardie. Nei vicoli il profumo del pane sfornato due volte al giorno
suscita un tale stupore che ciascuno si segna con la croce. E può capitare che le forze
dell’ordine cingano in assalto il quartiere fino a presidiarne gli ingressi, come in un assedio
medievale.
Sembra tutto fantastico e inventato, e invece nell’immaginazione di questa storia, nella lingua
che la racconta, nel suo ritmo frenetico, domina la verità. Quella difficile, contraddittoria, di
una città che non può soffocare le sue viscere, il suo cuore, perché lì si è posata la sua anima,
lì si intravedono i miracoli e la meraviglia di ogni giorno, la fierezza e l’efferatezza dell’antico,
del presente, e la speranza del futuro.

 

Exit West

Mohsin Hamid

Einaudi

Prezzo – 17,50
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Nadia e Saeed vogliono tenere in vita il loro amore giovane e fragile mentre la guerra civile
divora strade, case, persone. Si narra, però, che esistano porte misteriose che conducono
dall'altra parte del mondo, verso una nuova speranza...Mohsin Hamid ha scritto un romanzo
tenero e spietato, capace di dare un senso a questi tempi di disorientamento e follia con la
potenza visionaria della grande letteratura. Exit West è un libro venuto dal futuro per dirci che
nessuna porta può piú essere chiusa. «In una città traboccante di rifugiati ma ancora per lo piú
in pace, o almeno non del tutto in guerra, un giovane uomo incontrò una giovane donna in
un'aula scolastica e non le parlò». Saeed è timido e un po' goffo con le ragazze: cosí, per
quanto sia attratto dalla sensuale e indipendente Nadia, ci metterà qualche giorno per trovare
il coraggio di rivolgerle la parola. Ma la guerra che sta distruggendo la loro città, strada dopo
strada, vita dopo vita, accelera il loro cauto avvicinarsi e, all'infiammarsi degli scontri, Nadia e
Saeed si scopriranno innamorati. Quando tra posti di blocco, rastrellamenti, lanci di mortai,
sparatorie, la morte appare l'unico orizzonte possibile, inizia a girare una strana voce: esistono
delle porte misteriose che se attraversate, pagando e a rischio della vita, trasportano
istantaneamente da un'altra parte. Inizia cosí il viaggio di Nadia e Saeed, il loro tentativo di
sopravvivere in un mondo che li vuole morti, di restare umani in un tempo che li vuole ridurre
a problema da risolvere, di restare uniti quando ogni cosa viene strappata via.

 

Quando l’amore nasce in libreria 

Veronica Henry

Garzanti

Prezzo – 16,90

Pagine - 320

In uno stretto vicolo di un minuscolo paesino vicino a Oxford si nasconde un posto speciale. È
una piccola libreria, tutta di legno. Gli scaffali arrivano fino al soffitto e pile di libri occupano
ogni angolo disponibile. Il suo nome è Nightingale Books ed è proprio qui che Emilia è
cresciuta. Fra le pagine di Madame Bovary e una prima edizione di Emma di Jane Austen,
Emilia ha imparato che i libri possono anche curare l’anima. È proprio questo che suo padre ha
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fatto per tutta la sua vita e ora è compito di Emilia: aiutare i suoi clienti grazie ai libri.
Thomasina, timida e introversa, ha scoperto la cucina e l’amore attraverso i romanzi di Proust
e i libri del cuoco Anthony Bourdain; Sarah, la proprietaria dell’antica villa di Peasebrook
Manor, trova il suo unico conforto tra le righe di Anna Karenina; Jackson riesce a comunicare
con suo figlio solo grazie al Piccolo principe. Perché per ogni dolore, per ogni dubbio, per ogni
momento difficile esiste il libro giusto. Un libro che ti può salvare. Un libro che può farti
trovare l’amore. Ma adesso la libreria è in pericolo. I conti proprio non tornano, i creditori
stanno diventando pressanti e un uomo d’affari senza scrupoli vorrebbe costruire al suo posto
degli appartamenti di lusso. La tentazione di vendere è enorme, ma Emilia deve tenere fede
alla promessa che ha fatto al padre, deve lottare per la Nightingale Books. Deve continuare ad
aiutare gli altri attraverso le pagine dei libri. Grazie alle parole di Camus, Salinger, Burgess e
Kerouac, forse Emilia riuscirà a trovare la chiave per risolvere i suoi problemi. Manca solo
quella per aprire il suo cuore.
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